 A San Severo. Concerto pro-Terra Santa

Si è tenuto a San Severo, il 2 aprile,  nella Chiesa dei Celestini, un concerto di beneficenza finalizzato alla raccolta di fondi  da destinare alle famiglie e alle opere cristiane in Terra Santa. 

Il concerto è stato organizzato dalla delegazione dell’Ordine Equestre del Santo Sepolcro di Gerusalemme, in adesione al desiderio di Sua Santità Benedetto XVI che ci ricorda che il perdurare della instabilità politico-economica che continua a rendere oltremodo difficoltosa la vita della comunità cristiana che vive i Luoghi Santi, impone oggi più di prima slanci di solidarietà che allevino difficoltà e timori  di quanti quotidianamente testimoniano il Vangelo della pace, sì da favorire la sopravvivenza della Chiesa laddove Gesù è vissuto. Per evitare, con l’estinzione dei cristiani in quei posti a noi cari, che i Luoghi Santi si trasformino in musei.  

In apertura, il saluto del Commendatore Avv. Francesco Saverio Lozupone, Delegato di San Severo, che ha ringraziato gli artisti, che hanno offerto la loro prestazione in maniera quasi graziosa, e tutti coloro, presenti e non, che con il loro contributo hanno fatto sì che lo scopo del concerto sia stato raggiunto. La manifestazione si è svolta, non a caso,  nella chiesa che custodisce il simulacro dell’”Ecce Homo” , ormai addobbata per le imminenti celebrazioni della Settimana Santa  e l’atmosfera è sta assolutamente quella giusta per i contenuti in programma. 

Il soprano Tina De Luca ed il M° Felice Iafisco hanno eseguito in maniera del tutto eccezionale, brani di musica “sacra” tratti da Rossini, Verdi, Mozart, Pergolesi, Bach, Haendel. 

Luigi Minischetti, attore e regista teatrale, invece, ha letto - interpretato alcuni brani tratti dai vangeli della passione commentati dal poeta Mario Luzi. La bravura degli interpreti ha creato un’atmosfera tale che il pubblico si sentiva immerso nelle situazioni descritte e travolto dall’emozione prodotta, tanto che gli applausi a profusione, a volte stentavano a partire per paura di interrompere quell’incantesimo che si era creato. Indiscussa, a fine concerto, la soddisfazione dei presenti, in buona parte cultori della materia, e degli organizzatori che possono disporre di una liquidità di circa 2.000 euro da destinare per gli scopi della serata.
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